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Introduzione

Il conservatorismo degli strumenti e delle tecniche della produzione mani-
fatturiera è alla base dell’unitarietà di un sapere artigianale che nasce nel 
bacino del Mediterraneo e che nei procedimenti e nei passaggi tecnici essen-
ziali si trasmette attraverso i secoli in modo progressivo e quasi immutato, 
contribuendo a delineare un quadro unitario e omogeneo, comune a diverse 
latitudini geografiche e in diversi periodi storici, almeno fino alla rivoluzione 
industriale.

Da qui nasce l’idea di un progetto interdisciplinare e multidisciplinare, che 
parte dalla raccolta e dallo studio di fonti antiche molto diverse fra loro non 
solo per l’ampiezza dello spettro cronologico e geografico, ma anche per la 
varietà dell’approccio metodologico. Grazie a un finanziamento dell’Università 
degli Studi di Macerata, è stato possibile costituire un network di ricerca sulla 
tessitura antica con Atenei italiani e gruppi di ricerca internazionali di diversi 
ambiti disciplinari (Orientalisti, Archeologi, Storici greci e romani, Giuristi, Filo-
logi, Epigrafisti), che per la prima volta hanno affrontato questioni comuni, ma 
da punti di vista profondamente diversi, in un dialogo consapevole e proficuo. 
In un secondo momento sono state coinvolte realtà museali e imprenditoriali 
locali, con le quali è stato impostato un modello di ricerca e lavoro fondato 
anche sulle pratiche dell’Open Science e della Citizen Science, attraverso percorsi 
di archeologia sperimentale che hanno coinvolto artigiani e cittadinanza. 

La ricerca ha portato a novità significative nell’ambito della conoscenza 
delle fasi e degli strumenti relativi alla produzione tessile nell’antichità, 
proprio in virtù dell’approccio interdisciplinare e multidisciplinare, della 
collaborazione con professionisti del settore tessile e dei laboratori pratici 
attivati nell’ambito del progetto. Il carattere interdisciplinare e intersettoriale 
della ricerca ha consentito di raggiungere una visione olistica e sistemica di 
un’attività manifatturiera fra le più antiche e particolarmente conservative 
nei processi di lavorazione delle materie prime e di produzione delle merci, 
portando all’elaborazione di un nuovo metodo investigativo applicabile anche 
ad altri ambiti produttivi1. La miscellanea che ne costituisce un primo risul-

1  È quanto le curatrici intendono realizzare nell’ambito del progetto TECHNE (Ancient TECHnologies 
and Workshops NEtwork), una presentazione del quale è in S. Antolini - J. Piccinini, Excellence and Craft. 
A Network of Museums to Challenge Post-Earthquake Crisis in the Marches, in «JPA» 3, 2019, pp. 13-24.
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tato, infatti, da una parte presenta una sintesi dello stato dell’arte, dall’altra 
vuole essere un punto di partenza per l’approfondimento di alcuni specifici 
campi di indagine spesso trascurati. 
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